
 
 

Testi di Carla Giacomozzi e Giuseppe Paleari, a cura di Rossella Abate ed Erik Ciravegna 

Percorso di visita autoguidata al Lager di Flossenbürg 
 
Capire e rispettare 
Ti appresti a visitare ciò che resta del Lager nazista di Flossenbürg cercando di leggere quei 
pochi segni originari ancora presenti in questo luogo di storia e di morte.  
Per capire è necessario distinguere i segni originari del Lager dai segni posti dopo la 
liberazione allo scopo di onorare la memoria di quanti qui sono stati uccisi (statue, monumenti, 
lapidi .........). 
E' opportuno capire la funzione degli edifici che solo in piccola parte vedi ancora oggi per 
comprendere perché fu costruito questo Lager.  
Compiendo l'itinerario di visita ricorda che il tuo unico scopo è quello di conoscere e capire e 
rispetta perciò le strutture e le cose che vedi. 
 
Vedere 
All’interno dello spazio Lager  sono  collocate  delle tabelle esplicative in due  lingue: tedesco 
ed inglese.  
 
La visita inizia dallo spazio antistante l’ingresso al Lager di Flossenbürg, oggi parcheggio. 
Il grande caseggiato alla tua sinistra recentemente restaurato era la Kommandantur del Lager, 
ovvero la sede del comando nazista.  
Entra nel Lager dal cancello che ti trovi di fronte e prosegui diritto lungo il viale. 
 
Dopo alcune centinaia di metri gira a destra. A lato della strada si trovano dei resti perimetrali di 
alcune baracche del Lager, mentre sul fondo è stata conservata una parte dell’edificio del 
Bunker o prigione del Lager. Al suo interno è allestita una  mostra con documenti e fotografie 
relativi al Lager di Flossenbürg.  
E’ visibile una cella del Bunker con parte dell’arredo originario. 
 
Ritorna sul viale principale e gira a destra. Superato uno slargo entra in un’altra zona del Lager, 
mantenendoti a destra in direzione della torretta di guardia. 
Nei pressi scendi lungo una strada a gradini in direzione di un piccolo edificio che si trova più in 
basso.  Mentre scendi, osserva parte dell’originario reticolato elettrificato del Lager. 
Entra nell’edificio dove si trovano il forno crematorio ed un locale adibito a  “Sezierraum “ dove 
venivano sezionati i cadaveri. 
 
Poi prosegui a sinistra, oltrepassando una piramide di terra ricoperta di erba. In realtà questa 
piramide è stata realizzata dopo la liberazione del Lager con parte delle ceneri dei deportati 
trovate nel crematorio. 
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Prosegui in direzione dell’ampio spazio davanti a te dove si trovano una serie di lapidi volute da 
molte nazioni in ricordo dei deportati morti. Tra queste vi è anche quella italiana. 
 
Risali in direzione della chiesa soprastante.  Questo luogo di culto è stato realizzato dopo la 
liberazione  del Lager utilizzando parte delle pietre del Lager. 
Lungo il percorso verso l’uscita trovi sul lato sinistro della strada una grossa trave di pietra, 
simbolo del lavoro nella cava di pietra. 
 
Termina qui la nostra proposta di visita al Lager di Flossenbürg. 
 
 
Attraverso la visita al Lager hai notato quali erano gli elementi che delimitavano lo spazio Lager  
(recinzione con filo spinato, muro, torri di guardia, fossati)?  
               
               
 
Traccia qui la pianta del Lager e cerca di stimarne le dimensioni. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Puoi indicare cinque delle nazioni di provenienza dei deportati di Flossenbürg?  
               
               
  
Indica il maggior numero di cause di deportazione che hai rilevato dalla visita al Lager ed alla 
mostra. 
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Riporta almeno due dei lavori eseguiti dai deportati ed indica quali elementi ti hanno permesso 
di identificarli.             
   
               
 
 
Capire 
Ti è possibile scrivere con brevi frasi o rendere con disegni quali valori e quali messaggi ti ha 
comunicato il Lager di Flossenbürg? 
               
               
 
 
L'impegno 
Quali proposte di azioni concrete puoi suggerire per non dimenticare e soprattutto per non far 
dimenticare fatti ed avvenimenti della nostra storia recente? 
               
               
               
 
 
 

 
Grazie per la tua preziosa collaborazione.   

 
 


